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VERBALE  RIUNIONE N.13 DEL 3 APRILE 2006
Oggi, 3 aprile 2006, presso la Biblioteca dell’Ospedale Civile di Agnone (IS) ha avuto luogo la tredicesima  riunione dell’Ufficio per la Pastorale Sanitaria della Diocesi di Trivento. La seduta si è aperta alle ore 15.30. Sono presenti

	NOMINATIVO
	PRESENTE
	ASSENTE

	DON FRANCESCO MARTINO
	X
	

	MONS. GIOVANNI FANGIO
	
	X

	DON ELIODORO FIORE
	X
	

	PADRE ELISEO PIZZARELLI
	X
	

	DON GINO D’OVIDIO
	
	X

	DON SALVATORE MARIO LUNGO
	
	X

	DON ANTONIO ADDUCCHIO
	
	X

	SUOR VITTORIA CORDISCO
	X
	

	SUOR CELESTINA FERRARA
	X
	

	DOTT. LUIGI ROSATO
	
	X

	DOTT. MASSIMO CATAURO
	X
	

	DOTT. PIERO PESCETELLI
	
	X

	SIG. DANTE D’ARCANGELO
	X
	

	DOTT.SSA FIORELLA DI PASQUO
	X
	


MEMBRI CON DIRITTO DI INTERVENTO

	NOMINATIVO
	PRESENTE
	ASSENTE

	S.E.R. MONS. DOMENICO ANGELO SCOTTI
	X
	

	DON ALBERTO CONTI
	
	X


INVITATI
	NOMINATIVO
	PRESENTE
	ASSENTE

	DON ANTONIO GUGLIELMI
	X
	


Sono presenti 8 membri di diritto su 14. Assume la Presidenza e la Segreteria Don Francesco Martino.
1. INSEDIAMENTO DELL’UFFICIO PER LA PASTORALE SANITARIA. Il Direttore saluta gli intervenuti, comunicando le assenze di Mons. Giovanni Fangio pellegrino in Palestina e di Don Gino D’Ovidio, impegnato con la scuola. Il Dott. Pescetelli interviene per un rapido saluto, essendo in servizio. Si insedia così ufficialmente l’Ufficio per la Pastorale Sanitaria per il secondo quinquennio di attività.
2. SALUTO DEL VESCOVO DI TRIVENTO. S.E.R. Mons. Domenico Angelo Scotti rivolge il suo saluto ai presenti, esortando a mettere a frutto la realtà di San Camillo nel proprio vivere ed operare nella pastorale sanitaria. La Chiesa è molto attenta al mondo della sofferenza, come anche il compianto papa Giovanni Paolo II ha dimostrato in tutta la sua esistenza: egli ha lacerato il velo che si vuole stendere sulla realtà della sofferenza e della malattia come esperienze fondanti della vita della persona. Ha ricordato la necessità nell’azione pastorale di accogliere i malati, con il ministero della vicinanza e della presenza discreta, che aiutano molto ad accettare la realtà del dolore. Occorre vincere la paura nel dare il conforto spirituale, non nascondere la morte, ma aiutare le persone a viverla come evento di speranza, alla luce della formazione cristiana che aiuta gli operatori a svolgere un servizio alla persona. Giovanni Paolo II, con il suo esempio, ci aiuta in questa riflessione, facendoci capire l’importanza del valore della vita contro il discorso dell’Eutanasia, che in realtà esprime la paura di chi sta vicino al malato, non la sofferenza del malato.
3. PRESENTAZIONE A S.E.R. MONS. SCOTTI DELLA REALTA’ DELL’UFFICIO E DEL LAVORO SVOLTO E DA SVOLGERE.  Prende per primo la parola P. Eliseo Pizzarelli, che illustra la realtà della cappellania ospedaliera, quindi Don Antonio Guglielmi ricorda il percorso fatto agli inizi dell’Ufficio, con la Costituzione nel 1992 dell’AMCI. Don Eliodoro Fiore e Dante D’Arcangelo presentano la realtà dell’Unitalsi. Suor Vittoria Cordisco interviene sottolineando la necessità di favorire una continuità di accompagnamento degli infermi anche dopo il pellegrinaggio, perché dopo il momento del pellegrinaggio si scompare. Occorre creare una continuità nella visita agli ammalati, organizzare momenti di festa, di incontro, di scambio. Sottolinea la necessità di ampliare il discorso UNITALSI all’intera Diocesi, di formare operatori all’attenzione agli ammalati, alla visita continua, oltre che a promuovere un’attenzione ai malati che si sentono spesso soli, parcheggiati nelle case di riposo. Sollecita a pensare ad una formazione dei volontari ad ampio raggio. Fiorella Di Pasquo sottolinea la realtà dell’AVO, che nata con grande entusiasmo e partecipazione, è praticamente scomparsa, perché l’incontro scontro con la realtà della malattia ha spaventato molti nell’approccio quotidiano in ospedale, perché è comunque duro e difficile affrontare queste realtà. La formazione del volontariato è necessaria, tuttavia bisogna vincere la cultura della nostra zona, che è un po’ invasiva e poco discreta, cosa che non facilita nell’approccio al malato. Altri sottolineano la necessità dell’accompagnamento spirituale, sempre più richiesto, e dell’animazione delle realtà nelle case di riposo. Suor Vittoria, sviluppando il discorso, sottolinea la necessità che nei paesi si curino le visite a domicilio, l’attenzione verso gli ammalati e i disabili in casa, perché sente nella sua esperienza pastorale la difficoltà e il dispiacere dei familiari che si sentono lasciati soli. Fiorella Di Pasquo e Dante D’Arcangelo evidenziano la difficoltà ad entrare nelle case, perché spesso lo si fa con invadenza, per “sapere” piuttosto che aiutare, cosa che richiede uno sforzo di formazione. Come anche, a volte, il disinteresse e il lasciar perdere anche da parte degli operatori sanitari, che lasciano l’ammalato in difficoltà solo e non entrano in relazione di aiuto con lui. Suor Vittoria insiste nell’opera di sensibilizzazione da intraprendere nei confronti dei familiari dei malati, e ricorda la necessità della presenza del sacerdote, oltre che del ministro dell’eucarestia, perché il sofferente richiede la confessione e il colloquio spirituale più di quanto non si immagini. Dante D’Arcangelo sottolinea che la comunità cristiana deve essere stimolata, informata dal Parroco. Il Vescovo sottolinea che non devono essere i sacerdoti da soli ad assumersi queste responsabilità, ma a suscitare e formare gruppi di laici in grado di mettere in atto questo carisma, mentre il Parroco deve fare la sua parte sacerdotale per intero. Fiorella Di Pasquo chiede che la formazione dei sacerdoti sia più intensa, e vedrebbe un programma di formazione non solo etica, ma anche tecnica per gli operatori di RA e RSA, da ampliare anche al resto della comunità cristiana. Il Direttore conclude la discussione sottolineando che nello scorso quinquennio è stato scritto un documento pastorale, da attuare adesso in questo quinquennio ed in cui sono riportate tutte le problematiche emerse. Ricorda che il progetto di formazione in etica degli operatori di RA e RSA era nato perché era stata evidenziata l’impreparazione di tali operatori in campo umano nei confronti dei ricoverati, ma nulla toglie che questo progetto sia emendato e corretto. 
4. EMENDAZIONE DEL PROGRAMMA 2006.  Alla luce della discussione svolta,si decide quanto segue:
· Il programma pastorale 2005 – 2006 viene allargato al 2007. 
· Entro la fine dell’anno pastorale, insieme con la Dott.ssa Fiorella Di Pasquo, si progetterà un corso di formazione non solo etica ma anche tecnica da proporre ai Direttori di RA e RSA presenti in diocesi, da iniziare a settembre 2006.
· La Giornata per Operatori Sanitari e di RA ed RSA si sposta ad ottobre.
· Stante l’impegno del Pellegrinaggio Diocesano a Roma, la giornata Diocesana del 2 giugno quest’anno viene annullata, e si considererà Giornata Diocesana del Malato quella del 25 giugno, presso il Santuario dell’Annunziata di Casalciprano, inizialmente prevista come Giornata Diocesana Unitalsi.
· Si mantiene la Giornata per le Case Famiglia della Diocesi il 9 luglio a Frosolone.
· Si rinvia il resto al prossimo anno pastorale, eccetto i Medici Cattolici, la cui costituzione dovrebbe avvenire venerdì 28 aprile alle ore 19.00 presso il Seminario di Trivento.
· Insieme con il Vescovo, si decide di non inviare ulteriori inviti per gli ammalati in carrozzella da portare in pellegrinaggio a Roma, ma di organizzarsi con i pochi già iscritti bonariamente
5. ISTITUZIONE AMCI. Il Direttore comunica l’esito della riunione del 26 marzo, in cui sono stati nominati dei commissari per arrivare all’elezione del Direttivo AMCI il 28 aprile alle ore 19.00 presso il Seminario di Trivento, e che Don Gino D’Ovidio, Vice Direttore dell’Ufficio, ha assunto l’incarico di Assistente dei Medici Cattolici.
6. DISCUSSIONE SUL CONVEGNO NAZIONALE DI VERONA. Il Direttore presenta brevemente l’ambito della fragilità e pone alcune domande guida. Don Eliodoro Fiore sottolinea che se il cristiano ha motivazione, impegno nel cammino di fede, può spostare anche le montagne. E’ necessaria la formazione di persone che siano lievito e luce. Tuttavia occorre anche che noi ci motiviamo, perché intorno a noi ci sono risorse capaci di poter far nascere nuove prospettive e nuovi cammini. Non è necessario fare lunghi discorsi, c’è una necessità concreta di dare testimonianza con i fatti. Non ci sono altre risposte. Se mancano cammini di fede, è difficile far capire ai giovani il valore della sofferenza, della malattia e della vicinanza al malato. E’ necessario che essi vedano in noi questa persona che è Cristo. La vicinanza, il farsi prossimo, l’andare, l’incontrare sono più efficaci di mille strategie pastorali. E’ un lavoro intenso da fare su di noi, per convertirci pastoralmente a questo. Don Antonio Guglielmi sottolinea che il vero discorso forte è quello di fare noi esperienza del Cristo Risorto, perché dopo il comunicarlo agli altri diviene spontaneo. Suor Vittoria, ritornando sulle realtà delle case di riposo, sottolinea come a volte le persone vi sono abbandonate dai familiari: la casa di riposo può essere una vera casa d’oro, però deve avere delle regole, e per l’ospite ciò può essere una vera costrizione. Ci si sforza di fare ogni cosa, ma è una sofferenza quando i ricoverati vedono l’altro, ma non il familiare vicino. La famiglia rimane centrale nell’assistenza all’anziano. Il Vescovo sottolinea che ci stiamo avviando verso un modello di società in cui l’aspetto sociale diminuirà sempre di più, ed alcune assistenze si perderanno: occorre saper diminuire le esigenze e fornire più aiuti. Oggi, il ritmo di sviluppo sociale impedisce la presenza dei genitori in casa, come anche di assistere gli ammalati in casa. Oggi è necessario un qualcosa di più che aiuti la famiglia. E’ necessario che si faccia più attenzione alla persona, perché ogni assistenza, ogni sussidio, ogni iniziativa non ha vero valore se manca questo aspetto. Suor Vittoria riprende sostenendo che, escludendo particolari situazioni, l’anziano dovrebbe essere assistito nella sua casa. Tuttavia, nella casa di riposo, si fa un’azione sui famigliari perché visitino con costanza i loro parenti ricoverati, oltre che a Natale e Pasqua. E’ necessario sensibilizzare la comunità cristiana: invitando i ragazzi delle scuole a frequentare i luoghi di sofferenza, ecc. ecc. Il Vescovo sottolinea come, alcuni anni prima, abbia letto un testo : “L’uomo contro l’umano”, in cui, purtroppo, si evidenziavano tutte queste realtà che stiamo vivendo oggi. Il Direttore conclude la discussione invitando a puntare molto sulla formazione umana e spirituale degli operatori, ritornando alle fonti e alle sorgenti, privilegiandoli su un’ottica del fare attività che a volte fa perdere di vista i veri obiettivi della crescita della coscienza cristiana, e come sia necessario fare attenzione alle piccole cose e alle persone che ogni giorno si trovano sul proprio cammino. E’ importante l’attenzione che i sacerdoti, in virtù della propria missione, possano dedicare ai casi concreti presenti nelle loro comunità, essendo di sprono per una cultura dell’accoglienza e della vicinanza per tutti gli altri fedeli, che vinca la voglia di disimpegno e di rispetto umano, che a volte rende le persone in difficoltà ancora più fragili e soli.
Alle ore 17.30 la seduta è tolta.











IL DIRETTORE










    (Don Francesco Martino)   
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